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NUOVE GENERAZIONI

Un esperto spiega come e perché 
reclutare questi giovani leader 

Il Rotary ha bisogno dei Rotaractiani.  
Il programma Rotaract è uno dei 
programmi più importanti del Rotary, 
che mi auguro di veder crescere in 
futuro.

Io sono stato introdotto al Rotary 
all’età di 16 anni, quando frequentavo 
le scuole superiori e facevo parte del 
consiglio di classe. Il Rotary Club di 
Taipei aveva scelto uno studente 

presso ogni scuola da premiare per le sue attività di volontariato, 
invitando i vincitori a pranzo per festeggiare. Essere nella stessa 
sala, con individui di spicco della mia comunità, tutti Rotariani, 
ha avuto una grande impressione su di me, in particolare la loro 
dedizione ad aiutare il prossimo. In quell’occasione, mi sono 
reso conto che non era necessario scegliere tra il successo e 
l’altruismo.

Le nostre esperienze giovanili aiutano a definire noi stessi e 
formano la nostra percezione del mondo, consentendoci di 
prendere decisioni sul tipo di persona che vogliamo diventare. 
Le esperienze si ripresentano nel corso della nostra vita, nelle 
nostre scelte, nelle cose che insegniamo ai nostri figli. Il Rotaract 
porta al Rotary una nuova generazione di individui dediti al 
servizio, e questo è estremamente importante.

Da parte nostra, dobbiamo fare in modo che il Rotary sia 
facilmente accessibile e accogliente per i Rotaractiani. Non 
siamo sempre stati bravi a riconoscere i Rotaractiani, o a invitare 
questi giovani ad associarsi al Rotary.

Non sempre siamo stati disponibili a dare una mano ai giovani 
agli inizi della loro carriera professionale, o a capire che chi 
mette su famiglia non ha tutto il tempo necessario per 
adempiere ai doveri del Rotary. Dobbiamo accogliere i 
cambiamenti piuttosto che temerli e possiamo farci mostrare  
la via dai nostri Rotaractiani.

APPELLO AI   
ROTARACTIANI

Evan Burrell rivela la sua vera vocazione di Rotariano.

Evan Burrell aveva ricoperto ogni 
ruolo immaginabile nei suoi 12 
anni di affiliazione al Rotaract in 
Australia, prima di decidere che 
era giunto il momento di trovare 
un Rotary club. L’età media dei 
soci del club era superiore ai 50 
anni, e Evan pensava di poter 
portare al club la sua esuberanza 
giovanile.

“Purtroppo non è andata come 
speravo. Forse per il troppo 
impeto o entusiasmo, oppure 
per mancanza di interesse del 
club a cambiare, neanche un 
cambiamento minimo. Essendo 
il club gestito da un gruppo 
ristretto di soci che facevano le 
cose sempre a modo loro, ho quasi 
lasciato il Rotary per sempre, 
perché non mi piaceva più”, ha 
confessato Evan. 

Alla fine Evan è entrato in un 
altro club di Turramurra, New 
South Wales, di cui faceva parte 
sua moglie. Qui è riuscito a 

occupare un ruolo più rilevante 
per creare un ambiente 
coinvolgente per i soci di tutte le 
età. Durante una recente visita 
alla sede centrale del Rotary 
International a Evanston, lui 
ha condiviso alcune delle sue 
riflessioni sul reclutamento dei 
Rotaractiani.

PERCHÉ RECLUTARLI?
Per cominciare, i Rotaractiani 
possono diventare dei preziosi 
soci perché conoscono già 
abbastanza bene il Rotary. 

“Sono stati istruiti su come 
funziona il Rotary, qual è la sua 
struttura e quali sono le cause 
principali che sostiene. E hanno 
maturato le loro doti di leadership, 
che possono mettere subito in 
pratica nell’ambito del Rotary”.

Inoltre, cosa più rilevante, è il 
fatto che portano nuove idee per 
rinvigorire i club esistenti. 

COME RECLUTARLI 
Secondo Evan la cosa più 
importante è l’investimento del 
loro tempo:

Dare loro un ruolo da 
svolgere che vada oltre la 
semplice partecipazione 
alle riunioni di club — 
Invitarli a far parte del Consiglio 
o di una commissione di club. 
Collaborare con loro per alcuni 
degli eventi del club Rotaract. 
Sponsorizzarli per un RYLA di 
fine settimana o per partecipare 
al Congresso del Rotary 
International. “Nel giro di un 
anno o meno, si potrà conoscerli 
molto bene, qual è la loro 
esperienza, cosa sanno fare bene 
e ciò che sono disposti a dare”, 
secondo Evan. “E questi sono il 
tipo di individui che sicuramente 
vorranno affiliarsi al club dopo 
aver compiuto 30 anni”.

Coinvolgerli in un progetto 
— Presentare loro una varietà 
di progetti, per consentire loro 
di scegliere un progetto che li 
appassiona. Accogliere le loro 

idee. “È importante ascoltarli per 
davvero. I Rotaractiani vogliono 
sentirsi rispettati e sapere che 
le loro idee contano”, ha spiegato 
Evan. “Ad esempio, si può fare 
leva sulle loro abilità con i social 
media, con la raccolta fondi o con 
lo sviluppo internazionale”.

Essere loro mentori —  
La maggior parte dei giovani è 
effettivamente attratta dall’idea 
di un club formato da individui 
di tutte le età perché potranno 
trarre beneficio dalle conoscenze 
e dall’esperienza dei soci più 
anziani. 

  Guarda il video del Summit 
dei giovani professionisti del 
Rotary svoltosi a Chicago a 
settembre 2014.

  SRafforza i legami tra  
Rotaract e Rotary durante la 
Settimana Mondiale Rotaract 
(9-15 marzo 2015). Scopri 
come farti coinvolgere e 
condividere le tue storie nella 
pagina Rotaract su Facebook.
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